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A metà ottobre l’amministrazione
comunale di Legnano comunica
ai giornali che la casa di riposo
“Luigi Accorsi” verrà venduta
e il ricavato della vendita
verrà utilizzato per finanziare
la costruzione di una nuova
residenza sanitaria per persone
non autosufficienti e che la
stessa sorgerà in un’area a
fianco della precedente.

Sempre l’amministrazione fa

sapere che chi acquisterà

la struttura potrà fare quello

che riterrà più vantaggioso,

mantenerla od abbatterla per farci

palazzi dipenderà dal compratore. 

La casa di riposo Accorsi, ora
residenza sanitaria assistenziale
per anziani (R. S. A.), dev’essere
ristrutturata per rispettare i
requisiti regionali di accreditamento
e proprio in ragione di tale
intervento la giunta Cozzi aveva
venduto le farmacie comunali.

Ora si dice che mettere mano
alla vecchia struttura costa di
più che farne una nuova.

I soldi in ballo non sono pochi:

7 milioni e mezzo di euro per
gli oneri di costruzione più
un milione e mezzo di euro per
le attrezzature, in tutto 9 milioni
di euro (circa 18 miliardi di
vecchie lire).

L’opera verrà finanziata utilizzando
quanto è rimasto dalla vendita

delle farmacie comunali, circa 5
milioni di euro, e con la quota
ricavata dalla vendita della
Accorsi, oltre 2 milioni e mezzo di
euro, mentre le attrezzature
verranno pagate con risorse
interne o da mutui.

La scelta dell’amministrazione
comunale di eliminare un
centro per anziani autosufficienti
causerà di fatto un “abbandono”
degli stessi e danneggerà l’intero
sistema dei servizi sociali
del legnanese.

Come spiegare questo indirizzo
se non attraverso una logica
affaristica, per carità magari
lecita, ma non etica perché
trasforma in merce il bisogno
e la necessità di assistenza?

Le cordate di affaristi che hanno
mercificato il bisogno sociale
non si lasceranno sfuggire questa
ghiotta occasione, anzi non
è detto che l’abbiano suggerita
proprio loro.

Si potrà obiettare che il nuovo
è meglio ma il nuovo non lo si
fa distruggendo un patrimonio
pubblico, un patrimonio che
da più di trent’anni ha offerto
un servizio dignitoso per gli
anziani di Legnano e dei paesi
limitrofi e che può essere
concretamente  potenziato e
migliorato, secondo noi, a
costi inferiori.

E, poi, perché questa decisione,
che riguarda tutta la città, è

stata presa quasi in segreto?

Perché non si è aperto un
dibattito con le associazioni
che nello specifico si interessano
degli anziani?

Perché non sono state coinvolte
le altre amministrazioni dei
Comuni vicini?

Perché la destinazione d’uso
della Accorsi non è stata
vincolata a finalità sociali,
alloggi per anziani  per esempio?

Perché, per aumentare la
superficie a disposizione, si
offrono 500 euro alle famiglie
residenti nei due condomini
posti a confine dell’area in
cui sorgerà la nuova residenza
sanitaria?

Sono tanti i perché ai quali
l’amministrazione comunale deve
rispondere, se lo farà o non lo farà
dipenderà anche dalla reazione
dei cittadini.

Noi siamo certi che, al di là
di come la si vede o la si
pensa, solo una reazione
determinata e coordinata dei
cittadini potrà far cambiare
idea all’amministrazione comunale.

Difendiamo i diritti degli
anziani, mobilitiamoci per
evitare di perdere un altro
pezzo di patrimonio pubblico,
scriviamo al Sindaco per chiedere
la sospensione della vendita. 

C a s a  d i  r i p o s o  a d d i o ?
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